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Definizione di Sport

Lo Sport ha molte definizioni, può essere definito in molti modi, 
ma la sua accezione più completa ed efficace è forse quella delineata nella Carta Europea dello 
Sport nel 1992: 

«Qualsiasi forma di attività fisica che, mediante una partecipazione organizzata o meno, abbia 
come obiettivo il miglioramento delle condizioni fisiche e psichiche, lo sviluppo delle relazioni sociali 
o il conseguimento di risultati nel corso di competizioni a tutti i livelli»

Lo sport è, certamente, un’attività fisica con finalità amatoriali o professionali, ma è anche svago, 
che permette di formare e educare i giovani attraverso valori e principi che sono alla base di questa 
forma di divertimento. Le espressioni della pratica sportiva sono dunque molteplici e con 
motivazioni differenti.

Lo sport ha la capacità di trasmettere valori quali il rispetto per gli altri, il lavoro di squadra, ma aiuta 
anche ad acquistare autostima, a credere in sé stessi e nelle proprie capacità a migliorarsi 
continuamente.



Cosa è lo Sport: Pierre de Coubertin, il fondatore dell’Olimpismo 
moderno, sottolineava il valore educativo dello Sport: “Il futuro della 
nostra civiltà non si basa sulle fondamenta politiche o 
economiche. Dipende interamente dalla direzione data 
all’educazione”, diceva Pierre De Coubertin. 

Un’educazione che si finalizza attraverso la trasmissione di valori che 
nello sport trovano un eccezionale volano. La Carta Olimpica traccia 
la rotta: “L’Olimpismo è una filosofia di vita, che esalta e combina in 
modo equilibrato nel complesso le qualità del corpo, della volontà e 
della mente. 

Mescolando lo sport con cultura ed educazione, cerca di creare uno 
stile di vita basato sulla gioia dello sforzo, il valore educativo del buon 
esempio, sociale responsabilità e rispetto dei principi etici 
fondamentali universali. L’obiettivo dell’Olimpismo è di mettere lo 
sport al servizio dello sviluppo armonioso dell'umanità, al fine di 
promuovere una società pacifica interessata alla conservazione della 
dignità umana”.
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CIO: IFs e NOCs

CIO – promuove e sviluppa l’attività sportiva a
livello mondiale coordinando le due componenti
lungo due diverse dimensioni.

Tecnico - processuale: IFs

Geografico - spaziale: NOCs



CIO: NOCs



CIO: IFs

• Supervisionano lo sviluppo degli atleti
nello sport di competenza e assicurano la 
promozione e lo sviluppo del proprio sport 
nel mondo

• Monitorano la gestione quotidiana e 
garantiscono lo svolgimento regolare delle 
gare e il rispetto delle norme di fair play

• Il CIO fornisce supporto finanziario diretto
alle IF attraverso la distribuzione dei
finanziamenti provenienti dai Giochi
Olimpici, il Programma di Sviluppo delle 
IF’s, ed altri programmi di finanziamento
Games-specific



CIO: IFs

• Promuovono e sviluppano la pratica a 
tutti i livelli dei singoli sport di competenza

• Garantiscono il controllo tecnico e la 
direzione pratica delle gare durante i
Giochi Olimpici

• Organizzano i campionati mondiali dei
singoli Sport

• Stabiliscono e codificano le norme
organizzative e regolamentari attinenti
all’ambito tecnico-sportivo che dovranno
essere applicate e rispettate da tutte le 
federazioni nazionali



2024 Giochi della XXXIV Olimpiade, Parigi

206 Comitati Olimpici Nazionali
10.500 Atleti 
5.250 uomini 
5.250 donne

Le atlete donna saranno il 50% degli atleti totali – il che significa che per la prima
volta nella storia dei Giochi sarà raggiunta la piena uguaglianza di genere.

È una riforma che parte dal 2014. Il numero delle discipline e la struttura delle gare
miste sono andate a bilanciare la partecipazione di atleti donne e uomini in 10 anni.
Furono bandite dagli stadi e dagli spalti nell’antica versione dei Giochi, così
come furono assenti in occasione della prima Olimpiade dell'era moderna nel 1896.
Nel 1900 vennero finalmente aperte alle donne, anche se potevano partecipare solo
a una manciata di eventi: 22 era il numero delle atlete su 997 partecipanti totali. Solo
il 2% di tutti i concorrenti.



IL MOVIMENTO OLIMPICO 

Celebrating the Olympic Games



I NUMERI DELLO SPORT IN ITALIA



I Numeri dello Sport

Il MOVIMENTO SPORTIVO, promosso dalle 

48 Federazioni Sportive Nazionali (FSN), 

15 Discipline Sportive Associate (DSA) 

14 Enti di Promozione Sportiva (EPS) 
riconosciute dal CONI

19 Associazioni Benemerite 

9 Corpi Militari e Civili dello Stato 

raccoglie oltre 12,6 milioni di persone «uniche» tesserate

Fonte: Centro Studi Sport e Salute



I Numeri dello Sport

12,6 milioni 
di persone «uniche» tesserate

Fonte: Centro Studi Sport e Salute

7 milioni 5,6 milioni



I Numeri dello Sport

Fonte: Centro Studi Sport e Salute
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Distribuzione di genere per fasce d’età



incidenza degli atleti tesserati 
sulla popolazione per fascia di età



I Numeri dello Sport

5,7 mln ATLETI TESSERATI FSN e DSA

11,2 mln PRATICANTI ISCRITTI EPS

16,9 milioni di atleti/praticanti

*Il dato si riferisce ad atleti/praticanti tesserati con più OO.SS.

*

Fonte: Centro Studi Sport e Salute

Fonte: Centro Studi Sport e Salute

*



ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ 
SPORTIVE

114.394
ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE
(soggetti iscritti al Registro nel 2023)

di cui 112.260 con almeno 1 tesseramento attivo

Fonte: Centro Studi Sport e Salute



IL SISTEMA SPORTIVO NAZIONALE



20 settembre 2023 - Lo Sport entra in costituzione

Il 20 settembre 2023 è una data storica per lo Sport.

Con la seconda e ultima deliberazione da parte della Camera dei Deputati, è
terminato l’iter legislativo per l’approvazione del disegno di legge
costituzionale n. 715-B che inserisce lo sport in Costituzione.

La Camera ha approvato all’unanimità la modifica all’art. 33 della Costituzione
introducendo il nuovo comma «La Repubblica riconosce il valore educativo,
sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in
tutte le sue forme».



20 settembre 2023 - Lo Sport entra in costituzione

Lo Sport in Costituzione rappresenta la prima tappa di un percorso che 
concentra, in poche parole, un significato profondo e un valore inestimabile, 
che possiamo sintetizzare nell'auspicio dello ‘sport per tutti e di tutti’, parte 
delle indispensabili ‘difese immunitarie sociali’ e importante contributo per 
migliorare la qualità della vita delle persone e delle comunità. 

Dentro questa sintesi credo ci sia tutta la forza programmatica delle attività 
da svolgere, a ogni livello e nel rispetto dei ruoli, per trovare un equilibrio tra 
la soddisfazione delle vittorie, che spesso rappresentano l'unico metro di 
valutazione dell'efficienza del sistema sportivo, e l'allargamento della base 
dei praticanti e, comunque, l'allargamento del beneficio di fare attività 
motoria, di promuovere la cultura del movimento, che invece nel nostro 
Paese non è stata ancora pienamente garantita.



SPORT ORGANIZZATO

SISTEMA SPORTIVO 
ITALIANO

SPORT NON 
ORGANIZZATO

AI SENSI DELLA LEGGE 
COSTITUZIONALE 

N.3/2001
VIENE NORMATA 

DALLE LEGGI 
REGIONALI



Giulio Onesti e il CONI

Nominato Commissario Straordinario del CONI, dal Governo Bonomi e 

confermato dal Governo Parri, col chiaro intento di dover liquidare l’ente 

considerato di matrice fascista, tra il 1944 e il 1946 Onesti avviò invece la sua 

grande opera di rilancio del Comitato Nazionale Olimpico Italiano facendolo 

diventare negli anni un modello invidiato da tutto il mondo. 

Tra i suoi grandi successi e le sue felici intuizioni, si possono annoverare, 

l’ideazione della gestione dei concorsi pronostici sugli avvenimenti sportivi 

attraverso la Sisal, con l’introduzione del Totocalcio, passato nel 1948 alla 

gestione diretta del CONI, aver ottenuto nel 1965 dal Parlamento l'approvazione 

della legge per la ripartizione degli introiti del Totocalcio suddivisi al 50% fra 

CONI e Stato.



Divenne per la prima volta Presidente del CONI il 27 luglio 1946 al Consiglio Nazionale elettivo 

svoltosi al Tennis Club Milano Alberto Bonacossa. Durante la sua presidenza l’Italia ha avuto 

l’onore di vedersi assegnate due edizioni dei Giochi Olimpici: Cortina 1956 e Roma 1960, 

quest’ultima l’unica edizione olimpica estiva svoltasi nel nostro Paese.

Promotore e poi Presidente dell’Associazione dei Comitati Olimpici Nazionali (ACNO),è stato 

l’ideatore della nascita dell’Associazione dei Comitati Olimpici Europei (COE).

È stato anche l’ideatore dei Giochi della Gioventù (1968) e tra i propulsori della Solidarietà 

Olimpica, oggi uno dei capisaldi della politica di sviluppo del CIO in tutto il mondo (siglato lo 

scorso anno un nuovo protocollo per il ripristino dei Giochi della Gioventù)



Il CONI, emanazione del Comitato 
Olimpico Internazionale, è l'ente 

pubblico che regolamenta e gestisce 
le attività sportive nazionali

Riconosce 48 Federazioni Sportive 
Nazionali, 15 Discipline Associate, 14 

Enti di Promozione Sportiva Nazionali, 
19 Associazioni Benemerite

Dopo le ultime modifiche normative 
del D.L. 8 gennaio 2004 (n. 15), è la 
Confederazione delle Federazioni 

Sportive e delle Discipline Associate

ORGANIGRAMMA

Consiglio Nazionale

Giunta Nazionale

Presidente

Segretario Generale

Collegio dei Revisori dei Conti



CONI sul 
Territorio Nazionale

COMITATI 
REGIONALI

DELEGATI 
PROVINCIALI

FIDUCIARI
LOCALI



D. Lgs 242 del 1999 

Decreto Melandri

D. Lgs 15 del 2004

Decreto Pescante

Riordino organizzazione sportiva italiana

L. 16/2/1942 n.426

Anni 2000

Nascita CONI Servizi



L’organizzazione sportiva italiana viene modificata sia nella 
struttura che nelle modalità di gestione

Riordino CONI Riassetto CONI

D. Lgs. 242 del 1999
Decreto Melandri

D. Lgs. 15 del 2004
Decreto Pescante

Art. 8 del D.L. 138/02 convertito 
nella L. 178/02

Decreto Omnibus: istituzione 
della  CONI Servizi SpA



Diretta partecipazione agli organi decisionali di

atleti e tecnici.

• Trasformazione delle Federazioni Sportive in

persone giuridiche di diritto privato.

• Costituzione del Comitato Nazionale Sport per

Tutti. (successivamente soppresso)

L’organizzazione sportiva italiana viene modificata sia nella 
struttura che nelle modalità di gestione

Dal 1942 al 1999: il D. Lgs n.242/1999 
(Riforma Melandri – Ministro beni culturali con delega allo sport): 

Le principali innovazioni normative

• Diretta partecipazione agli organi decisionali di atleti e 
tecnici

• Trasformazione delle Federazioni Sportive in persone 
giuridiche di diritto privato

• Costituzione del Comitato Nazionale Sport per Tutti 
(successivamente soppresso)



Dopo l'istituzione del Coni con legge di origine fascista del 1942 (L. 426/1942), Con la crescita del numero di tesserati e soprattutto con la mole di affari economici che generava lo sport (soprattutto il calcio) venne emanato il decreto legislativo n. 242 del 1999 o 

decreto Melandri, chiamato così dalla sua prima firmataria Giovanna Melandri. In tale decreto venne sancito ufficialmente e definitivamente la natura giuridica del Coni come ente di diritto pubblico. Non solo. Si decise per attribuire alle Federazioni Sportive 

Nazionali e Discipline Sportive Associate la natura giuridica di associazioni di diritto

L’organizzazione sportiva italiana viene modificata sia nella 
struttura che nelle modalità di gestione

Dal 1942 al 1999: il D. Lgs n.242/1999 
(Riforma Melandri – Ministro beni culturali con delega allo sport): 

Le principali innovazioni normative

Con la crescita del numero di tesserati e soprattutto con la mole di affari economici che generava lo sport
(soprattutto il calcio) venne emanato il decreto legislativo n. 242 del 1999. In tale decreto venne sancito
ufficialmente e definitivamente la natura giuridica del Coni come ente di diritto pubblico e si attribuì alle FSN
e DSA la natura giuridica di associazioni di diritto privato.
Tale norma, quindi, generò un ente sui generis poiché vi era un ente pubblico che formalmente era (ed è)
costituito da associazioni di diritto privato.

Il decreto introdusse nei consigli federali e nel consiglio nazionale del Coni rappresentanti di atleti e tecnici in
una misura non inferiore al 30% e pose l’ente Coni sotto la vigilanza del Ministero dei Beni Culturali. Per
ultimo istituì il Comitato Nazionale Sport per Tutti il quale però non vide mai la luce per problemi di rapporti
con le Regioni. Tale organo venne poi abolito con la successiva riforma dello sport determinata dal decreto
legislativo n.15 del 2004 o riforma Pescante.

Il decreto Melandri fu il primo di diversi atti aventi forza di legge che rivoluzionarono il sistema sportivo
italiano. Se il decreto pose la parola fine alla natura giuridica del Coni, d’altro canto permise la nascita di
diversi problemi nelle federazioni sportive vista la natura giuridica privata di tali enti. Molti studiosi
descrivono, a oggi, le Federazioni Sportive Nazionali come enti di diritto pubblico de facto visto che
nonostante siano associazioni di diritto privato sono comunque controllate da un ente pubblico quale il Coni
e sottoposte per di più alla vigilanza della Corte dei Conti.



Diretta partecipazione agli organi decisionali di

atleti e tecnici.

• Trasformazione delle Federazioni Sportive in

persone giuridiche di diritto privato.

• Costituzione del Comitato Nazionale Sport per

Tutti. (successivamente soppresso)

Aspetti peculiari della riforma
“Pescante”

• Viene soppresso il Comitato Nazionale dello sport per tutti

• Rimane immutata la disciplina riguardante la durata degli 

organi del CONI

• Le modifiche che investono il consiglio nazionale sono 

rilevanti: potranno aspirare alla carica di consiglieri non solo 

gli atleti e i tecnici in rappresentanza delle Federazioni 

Sportive Nazionali ma anche quelli delle Discipline Sportive

Associate e degli Enti di Promozione Sportiva



Diretta partecipazione agli organi decisionali di

atleti e tecnici.

• Trasformazione delle Federazioni Sportive in

persone giuridiche di diritto privato.

• Costituzione del Comitato Nazionale Sport per

Tutti. (successivamente soppresso)

Aspetti peculiari della riforma
“Pescante” – Il Consiglio Nazionale

Consiglio 
Nazionale

Atleti e tecnici 
sportivi di FSN e 

DSA

3 membri in 
rappresentanza 

delle DSA

Presidenti FSN

Presidente CONI

5 membri EPS

1 membro di ABMembri CIO



Legge di Bilancio 2019
n.145/2018

Con la legge di bilancio per il 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145) ne sono
state ampliate le competenze ed è stato disposto il suo cambio di
denominazione in "Sportesalute S.p.A.", agendo "qualestruttura operativa
percontodellaautoritàdigoverno,competenteinmateriadisport".

Nel contempo gli ha affidato la gestione di 368 milioni di euro sui 408 del
finanziamentodelloStatoalsettore, i restanti40alCONIper losportdivertice
elapreparazioneolimpica

La riforma del 2019



SPORT E SALUTE

Riordino organizzazione sportiva italiana

Presidente

Amministratore 
Delegato

Presidente

Componente CdA

Ministro dell’Università e della 
Ricerca

Ministro dell’Istruzione e del Merito



SPORT E SALUTE È L’ITALIA CHE 
INVESTE NEL RUOLO SOCIALE 
DELLO SPORT E DELL’ATTIVITÀ 
FISICA, STRUMENTO DI IMPATTO 
SOCIO-ECONOMICO E DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE PER LE GENERAZIONI 
ATTUALI E FUTURE

SPORT E SALUTE



La strategia di Sport e Salute è focalizzata su 4 pilastri

• Sport Impact patrimonio informativo della pratica fisica e 
sportiva a supporto delle scelte di Istituzioni e di aziende 
pubbliche e private

• Spazio Sport centro di competenza sull’ impiantistica sportiva 
per accrescere il patrimonio infrastrutturale del Paese

• Sport Community Hub per la promozione dei corretti stili di 
vita attraverso la valorizzazione dell’innovazione digitale

• Sport nei Territori competenze e risorse economiche di 
prossimità per interpretare e guidare le esigenze specifiche su 
base locale per Scuola, Salute, attività fisica



SERVIZI AGLI ORGANISMI SPORTIVI

▪ Gestione contributi ordinari vs. Organismi Sportivi e gestione 
contributi «straordinari» per collaboratori sportivi (cd. «Cura 
Italia») 

▪ Erogazione servizi di supporto (es. Amministrazione, Payroll, 
etc.), di tecnologie e sistemi informativi a CONI, CIP, FSN, altri 
OOSS e formazione

▪ Avvisi nel 2022 per 80 milioni destinati agli Organismi Sportivi 
per la promozione dello sport di base

24 milioni

progetti scolastici, 
pre-scolastici

28 milioni

per i progetti rivolti a 
bambini e

2 milioni

Attività di formazione 
dei gestori di ASD/ 

SSD degli Operatori 
Sportivi.

4 milioni

progetti abilità 
motorie di base

22,4 milioni

progetti per over 65 e 
ceti fragili

1
PRINICIPALI AREE DI AZIONE  DI SPORT E SALUTE



Assegnati dal CdA di Sport e Salute i contributi
Cambia la logica di assegnazione delle risorse, che nasce dall’ascolto di tutti gli Organismi Sportivi e getta le basi per il modello futuro.

Sono stati introdotti elementi innovativi per la comparazione delle attività delle Federazioni, grazie ad una logica che si basa sui risultati, sull’efficacia gestionale e sul ritorno in termini di crescita del sistema sportivo tutto. Inoltre, per il 2024 è stato garantito un equilibrio tra 
l’esigenza di tutelare la pianificazione finanziaria, trattandosi dell’ultimo anno del triennio olimpico, e la volontà di premiare il merito.

Proprio con l’obiettivo di bilanciare queste due esigenze, il modello di assegnazione delle risorse 2024 alle Federazioni si basa su due round, distinti ma convergenti.

Il primo round, in linea con i criteri adottati per l’esercizio 2023, attribuisce un peso del 60% ai risultati di alto livello, del 30% ai volumi di attività sportiva gestita e del 10% sull’investimento delle risorse federali nelle attività sportive. Per il 2024 si è inteso rivedere il meccanismo di 
solidarietà in un’ottica meritocratica, 

SERVIZI AGLI ORGANISMI SPORTIVI1
PRINICIPALI AREE DI AZIONE  DI SPORT E SALUTE

▪ Assegnazione contributi ordinari 2024: 315,7 milioni allo Sport

▪ Meritocrazia, trasparenza e innovazione. I tre pilastri su cui si fonda il nuovo
modello di allocazione dei contributi agli Organismi Sportivi elaborato da Sport e
Salute, e deliberate dal CdA della Società

▪ Sono stati introdotti elementi innovativi per la comparazione delle attività delle
Federazioni, grazie ad una logica che si basa sui risultati, sull’efficacia gestionale e
sul ritorno in termini di crescita del sistema sportivo tutto.

▪ Inoltre, per il 2024 è stato garantito un equilibrio tra l’esigenza di tutelare la
pianificazione finanziaria, trattandosi dell’ultimo anno del triennio olimpico, e la
volontà di premiare il merito.



Assegnati dal CdA di Sport e Salute i contributi
Cambia la logica di assegnazione delle risorse, che nasce dall’ascolto di tutti gli Organismi Sportivi e getta le basi per il modello futuro.

Sono stati introdotti elementi innovativi per la comparazione delle attività delle Federazioni, grazie ad una logica che si basa sui risultati, sull’efficacia gestionale e sul ritorno in termini di crescita del sistema sportivo tutto. Inoltre, per il 2024 è stato garantito un equilibrio tra 
l’esigenza di tutelare la pianificazione finanziaria, trattandosi dell’ultimo anno del triennio olimpico, e la volontà di premiare il merito.

Proprio con l’obiettivo di bilanciare queste due esigenze, il modello di assegnazione delle risorse 2024 alle Federazioni si basa su due round, distinti ma convergenti.

Il primo round, in linea con i criteri adottati per l’esercizio 2023, attribuisce un peso del 60% ai risultati di alto livello, del 30% ai volumi di attività sportiva gestita e del 10% sull’investimento delle risorse federali nelle attività sportive. Per il 2024 si è inteso rivedere il meccanismo di 
solidarietà in un’ottica meritocratica, 

SERVIZI AGLI ORGANISMI SPORTIVI1
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Numeri.

Il valore complessivo delle risorse per il 2024 è di 315,7 milioni di euro.

Superiore del 6,7% rispetto allo scorso anno.

Così ripartiti:

- 289,3 milioni alle Federazioni Sportive Nazionali (+5,8%),
- 18,1 milioni agli Enti di Promozione Sportiva (+25%),
- 3,2 milioni alle Discipline Sportive Associate (+11%),
- 900 mila euro alle Associazioni Benemerite (+29%)
- 4,2 milioni ai Gruppi Sportivi Militari e Corpi Civili dello Stato (+25%).



PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA
PRATICA FISICA E SPORTIVA

▪ Organizzazione di eventi «open» presso il Parco del Foro Italico 
(es. prevenzione medica, «urbansport», etc.)

▪ Comunicazione per la promozione di attività fisica e sportiva e 
ricerche a supporto dell’ecosistema sportivo

▪ Organizzazione di progetti per la diffusione della pratica fisica e 
sportiva nelle Scuole e sul territorio

2
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PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA
PRATICA FISICA E SPORTIVA2

PRINICIPALI AREE DI AZIONE  DI SPORT E SALUTE

Sul sito di Sport e Salute è possibile conoscere tutti i progetti che vengono organizzati sul 
territorio



PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA
PRATICA FISICA E SPORTIVA2
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Gli altri progetti di Sport e Salute:



PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA
PRATICA FISICA E SPORTIVA2
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La nuova visione di Sport e Salute porta a eventi che durano per sempre.

Un’eredità che va oltre l’aspetto sportivo e si estende alla comunità. In
Italia negli ultimi anni continuano a nascere sempre più nuovi spazi
playground, suggestive palestre all’aperto figlie di importanti opere di
riqualificazione del territorio a favore dei cittadini.

La mission è quella di trasformare questi luoghi in contenitori di attività
e attrazione turistica, spazi in cui i giovani possano incontrarsi,
socializzare e rimanere attratti dallo sport, diventando così parte di un
circolo virtuoso che premi l’inclusività, la creatività in qualsiasi forma essa
si manifesti partendo da un processo di ascolto delle esigenze dei
cittadini.



PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA
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ILLUMINA CAIVANO, RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO DI
CAIVANO

La riqualificazione del centro sportivo di Caivano ha come obiettivo la
connessione, la creazione di spazi non per i ragazzi, ma dei ragazzi. I
giovani qui si sentono parte di un progetto, si riconoscono, ne rispettano il
processo, se ne prendono cura e lo fanno loro.

Un progetto sostenibile, nato per connettersi sia con il Parco Verde che
con il centro città, da cui dista circa due chilometri, anche attraverso
l’auspicabile realizzazione di collegamenti pedonali e ciclabili. Uno spazio
per stare insieme, condividere, fare comunità e illuminare il futuro di
Caivano.
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SUPPORTO ALLO SVILUPPO
INFRASTRUTTURE

▪ Supporto al Dipartimento per lo Sport nella gestione degli 
interventi finanziati sul fondo Sport e Periferie 

▪ Valorizzazione del patrimonio immobiliare di Sport e Salute

▪ Censimento dell’impiantistica sportiva

▪ Gestione bandi Sport nei Parchi
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Sport e Salute S.p.A. e ANCI, hanno predisposto un Piano di azione e un
Avviso pubblico per la messa a sistema, l’allestimento, il recupero, la
fruizione e la gestione di attrezzature, servizi ed attività sportive e motorie
nei parchi urbani e in particolare per diffondere il Progetto Sport nei parchi
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SUPPORTO ALLO SVILUPPO
INFRASTRUTTURE

▪ Assegnazione a Sport e Salute di un contributo di 80 milioni di euro da 
parte del Ministero per le Politiche Giovanili per la realizzazione di un 
progetto di recupero e valorizzazione del parco del Foro Italico, in 
occasione dei 150 anni di Roma Capitale d'Italia e in vista dei giochi 
olimpici del 2026

▪ TOUR STADIO OLIMPICO: un percorso fortemente coinvolgente 
attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative e all’avanguardia. Il Tour dello 
Stadio Olimpico è un progetto sviluppato in collaborazione con 
A.S. Roma S.p.A., S.S. Lazio S.p.A. e la FIGC, che consente di rivivere i  
grandi eventi di questo impianto ed i loro protagonisti, permettendo ai 
visitatori di vivere un’esperienza unica ed indimenticabile.

3
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PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI SPORTIVI

▪ Promozione ed organizzazione di eventi sportivi, anche in 
collaborazione con FSN

▪ Valorizzazione strutture Parco Foro Italico e dello Stadio 
Olimpico per eventi gestiti da terzi

4
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PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI
EVENTI SPORTIVI4

CALENDARIO 
EVENTI 
2024

-

PARCO 
DEL FORO 
ITALICO
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SUPPORTO ALL’EROGAZIONE
DI SERVIZI MEDICI ALL'ECOSISTEMA
DEL MONDO SPORTIVO6

L’Istituto di Medicina dello Sport è la struttura sanitaria di Sport e Salute che ha il compito istituzionale di prevenire le malattie e tutelare lo stato di 
salute della popolazione attraverso la promozione di corretti stili di vita e della cultura sportiva volta al benessere dell’individuo.

LA MISSION

• Promuovere la cultura sportiva volta al benessere psicofisico dell’individuo

• Svolgere attività di informazione, di formazione, di ricerca, di prevenzione e sviluppare programmi di controllo sanitario legati alla pratica sportiva

• Assicurare l’assistenza medica, riabilitativa, funzionale e biomeccanica

• Svolgere attività sanitaria a favore di terzi con l’obiettivo di valutare e preservare lo stato di salute della popolazione.

PRINICIPALI AREE DI AZIONE  DI SPORT E SALUTE
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SCUOLA DELLO SPORT

La Scuola dello Sport è il Centro di Alta Formazione dello Sport Italiano. 

È strumento e servizio indispensabile per la promozione e crescita del
sistema sportivo italiano, sia nella sua proposta disciplinare sia nello
sviluppo di nuovi trend e delle nuove dinamiche sportive. L’obiettivo è
valorizzare e rafforzare le competenze di tutti gli attori coinvolti nel mondo
dello sport.

Sviluppa attività nel campo della formazione specialistica dalla ricerca
scientifica, alla documentazione, dalla diffusione culturale in ambito
sportivo allo sviluppo di nuovi programmi didattici.

Un laboratorio unico per lo sviluppo di nuove metodologie formative
tecniche e manageriali.



IL SISTEMA SPORTIVO NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE

Rossana Ciuffetti, Direttore Sport Impact, Sport e Salute


